
Economi 
Nel documento di programmazione del governo 
le linee della prossima manovra da 45mila miliardi 

Finanziaria 1995: 
stangata-pensioni 
e tagli alle imprese 
Tagli alle pensioni e alla sanità, meno soldi (ma anche 
meno tasse) alle imprese, risparmi molto limitati nel pub
blico impiego e nella pubblica amministrazione, federali
smo fiscale. Sono questi i settori;indicati nel documento 
di programmazione economica e finanziaria, in cui il go
verno intende intervenire con la prossima legge finanzia
ria, che prevedere 15mila miliardi di nuove entrate (con
doni) e 30mila miliardi di tagli alla spesa pubblica. • 

FRANCO BRU 
m ROMA. Per Carli era «un libro " 
dei sogni», per Berlusconi, molto 
più prosaicamente, «un segnale 
per rassicurare i mercati». 11 docu
mento di programmazione econo
mica e finanziaria (Dpef), ha sem
pre rappresentato negli anni la di
chiarazione di intenti per il risana
mento della finanza pubblica e il 
rilancio dell'economia. Intenti vali
di spesso per una sola stagione: il 
documento ha validità tnennale, 
ma ogni anno viene riscritto, spes
so stravolgendo quello preceden
te. È il caso della «cura Berlusconi», • 
profondamente diversa da quella 
varata un anno fa da Ciampi e Spa- • 
venta. Le sue linee, soprattutto per 
la parte, riguardante le pensioni, 
sono di ,uoa feroce stretta alla spe-, 
sa pubblica, mentre la pressione!fi
scale noriidovrebbe aumentarette-1 
sta l'incognita della sentenza della . 
Corte Costituzionale sulle pensioni • 
integrate al minimo: se lo Stato do
vrà sborsare 30mila miliardi, dovrà 
ricorrere a nuove tasse. . ,- -. 
Previdenza. Si andrà in pensione 
più tardi: l'età di quiescenza verrà 
innalzata accrescendola di un an
no ogni biennio. Per quanto riguar
da invece le pensioni di anzianità, 
verrà innalzato il numero degli an
ni lavorativi (ora fissato a 35 anni). • 
Si guadagnerà di meno: verrà infat
ti corretto al ribasso il sistema di l i - . 
quidazione dei trattamenti, e rivisti 
i limiti di reddito per i trattamenti 
assistenziali. Saranno resi più strin
genti i criteri per la concessione 
delle pensioni di reversibilità (an- , 
che se nei casi di effettivo bisogno 
il loro importo potrebbe essere ac- . 
cresciuto) e d'invalidità. Tagli mol
to drastici alle pensioni versate al
l'estero, -v - » - • . . 
Sanità. Arriva la sanità privata, al- > 
meno come forma integrativa a 
quella pubblica. Verranno infatti 
definiti livelli minimi uniformi di as
sistenza garantiti su tutto il territo
rio nazionale, per tutti i servizi ec- • 
cedenti questi standard minimi si 
ricorrerà ad assicurazioni e fornito

ri privati. Il governo considera im
prorogabile l'attribuzione di re
sponsabilità alle regioni per la co
pertura degli oneri finanziari e la 
regolamentazione del servizio. Al
cune misure ci sono già, e sono 
quelle contenute nel disegno di 
legge varato venerdì dal ministro 
Costa: riduzione del prezzo dei far
maci, riduzione e ristrutturazione 
delle rete ospedalieria. revisione 
delle esenzioni, riforma delle in
dennità corrisposte al personale, li
miti a nuove assunzioni. 
Meno soldi alle Imprese. Lo Sta
to taglia gli aiuti alle imprese, e in
sieme i fondi per la cassa integra
zione straordinaria. Secondo il do
cumento di prog(jwnttl#uone, que
sto ridimensionaqjg»({$>.verrà con
trobilanciato dalter'detassazione 
degli utili reinvestitfcsoprattutto per 
i programmi diretti ad incrementi 
di produttività. Dal canto loro le 
imprese sono invitate ad ammo
dernare il proprio apparato pro
duttivo e rendersi più efficienti e 
competitive. - • 

Pubblico Impiego. Nel 1995 l'in
cremento complessivo delle retri
buzioni (promozioni escluse) non 
dovrà superare nei vari anni il tasso 
d'inflazione, cioè il 2,5'Ai. Gli stipen
di inoltre saranno modificati crean
do uno stretto legame tra la qualità 
e la quantità di lavoro svolto e il li
vello di retribuzione percepita. Al
cune attività passeranno dal pub
blico al privato, e in base a questo 
sarà regolato il turn-over. 
Investimenti pubblici. Soprattut
to per il mezzogiorno, la ricetta ha 
un sapore antico: grandi opere per 
ridurre il divario fra le infrastrutture 
italiane e quelle europee. Il gover
no, nonostante il doppio colpo di 
spugna su appalti ed edilizia, pro
mette trasparenza delle procedure 
di aggiudicazione delle opere, 
contenimento dei costi, la certezza 
degli impegni assunti, garanzia di 
una corretta concorrenza tra le im
prese. - . ' • 
Federalismo fiscale. L'azione del 

Un Btp da «Guinness» 
per il Tesoro: 
un unico titolo 
vale 2.724 miliardi 

Potrebbe finire nel «Guinness» dei 
• primati II Btp trentennale da 2.724 
miliardi di lire che II Tesoro si 
appresta ad emettere: Il ministro, 
Lamberto Dini, con un decreto 
pubblicato Ieri, ha Infatti stabilito 
che, Inizialmente, saranno 
rappresentati da un unico titolo al 
portatore I Btp, da consegnare alla 
Banca d'Italia, per un Importo 
complessivo di 2.724,7 miliardi, 
previsti dal recente decreto-legge 
teso a sanare la situazione creatasi 
nella gestione degli ammassi del 
prodotti agricoli e delle campagne 
di commercializzazione del grano 
per gli anni 1962-64. il maxi-Btp 

• avrà decorrenza dal primo febbraio 
1994, non frutterà Interessi e • 
sostituirà I titoli di credito detenuti 
dalla Banca d'Italia in dipendenza 
delle campagne di ammasso - -
obbligatorio. Dlnl ha deciso di «non 
procedere, per un primo periodo, 
alla stampa di questi Btpjpa di 
provvedere all'allesti(B»jaio di un 

.unico certificato globale 
provvisorio rappresentativo dei 
buoni». A richiesta di Bankltalla, il 
maxi-Btp «potrà essere sostituito 
con altri titoli secondo il piano di 
riparto che sarà predisposto dallo 
stesso Istituto di emissione». 

governo sulle entrate nel triennio 
1995/97 si incentra su un progetto 
di federalismo fiscale «secondo un 
piano organico di graduale trasferi
mento di funzioni e di capacità im
positiva». Ma siamo ancora alle di
chiarazioni di principio: «Un com
pleto trasferimento delle decisioni 
di spesa e di finanziamento agli 
enti locali - si sostiene - risulterà 
necessario per garantire il raggiun
gimento di un effettivo controllo 
delle collettività locali sulle decisio
ni di spesa, sulla qualità del servi
zio e sul livello desiderato di impo
sizione». Per questo sarà reso più 
stretto il legame tra decisioni di 
spesa e entrate. Nelle intenzioni, il 
«federalismo fiscale» rappresenterà 
anche un fattore di contenimento 
dei trasferimenti e del debito pub
blico. 

Nicoli Addano 

Nel '94 Bot in calo sotto l'8% 
Fiscal drag più pesante 
• ROMA. Tassi d'interesse sui Bot «in rapida discesa 
all'8% e poi costanti fino alla fine del triennio 1995-97» 
(all'ultima asta quelli lordi variavano dal 9,38"u dei t i - . 
toli annuali all'8,22% di quelli trimestrali). Dal calo dei 
tassi - secondo le previsioni del documento di pro
grammazione - dovrebbe arrivare un notevole sollie
vo alla spesa per interessi dello Stato. Il documento, 
però avverte subito che il grado di errore implicito in '•" 
queste come nelle altre stime «è assai maggiore rispet- ' 
to a quello sperimentato in passato. Soprattutto nel 
breve periodo, l'andamento della congiuntura inter
nazionale e intema «potrebbe risultare difforme da 
quello ipotizzato perché non e tacile individuare con 
esattezza i tempi e l'intensità della ripresa produttiva . 
attesa in gran parte dei paesi industriali e l'andamento 

dei prezzi interni; e perche i tassi d'interesse sonocon-
dizionati dall'andamento dei mercati finanziari inter
nazionali (il rialzo intervenuto nei tassi a lungo termi
ne negli Stati Uniti getta incertezze sulla possibilità di 
ulteriori riduzioni sui mercati europei)». Secondo il 
Documento di programmazione economico-finanzia-

,ria del Governo, inoltre, potrebbero influire diretta
mente sulla spesa pubblica italiana alcuni fattori di 

, politica intemazionale. . ' • -
Il documento di programmazione prevede inoltre 

la restituzione del drenaggio fiscale limitata all'ade
guamento alla crescita dei prezzi delle sole detrazioni 
d'imposta (e non degli scaglioni lrpef); l'invarianza 
delle attuali aliquote lei e delle accise. • 

Nomine Iri, 
corsa a tre 
per la presidenza 

ROMA. Si riunisce domani l'assem
blea dell'In, dopo lo slittamento in 
seconda convocazione dell'ap
puntamento fissato in un pnmo 
tempo per mercoledì scorso. Al
l'ordine del giorno la successione a 
Romano Prodi, per la quale in que
sti giorni è stata fatta una rosa di tre 
nomi: Renato Riverso, presidente 
di Alitalia, Pietro Rastelli ex diretto
re finanziario dello stesso ente e 
Mario Draghi, direttore generale 
del Tesoro. La situazione e ancora 
fluida, ma se lunedi si amverà a 
una decisione sembrano, per ora, 
in qualche modo allontanarsi le 
ipotesi Riverso e Rastelli. Entrambi, 
infatti, avrebbero manifestato l'in
tenzione di rimanere negli incari
chi attuali. Resta, quindi, in piedi 
l'ipotesi Draghi. 

Fallimenti: 
nel '93 cresciuti 
del 14,5% 

ROMA. Aumentano i fallimenti del
le società in Italia. Secondo l'istat 
nel '93 sono ammontati infatti a 
15.349 con una crepita percentua
le, rispetto all'anno precedente, 
del 14,5%. I comparti che hanno vi
sto maggiori chiusure delle attività 
sono stati quello dei trasporti e del
le comunicazioni (~ 35%) e quel
lo industriale manifatturiero 
(+ 17,2%). In diminuzione invece 
i fallimenti delle attività agricole 
dove le dichiarazioni di fallimento, 
che rappresentano solo lo 0.8% del 
complesso, sono state !30 con una 
diminuzione del 12,2% rispetto al 
1992. 

Banche: 
S. Paolo più grande 
Cariplo più ricca 

MILANO. Primo sia come gruppo 
che come singolo istituto di credi
to, il San Paolo di Torino si confer
ma come la regina del sistema 
bancario italiano secondo la tradi
zionale classifica annuale del setti
manale il Mondo che ha analizza
to oltre 700 rendiconti di aziende 
creditizie. Nella classifica stilata in 
base ai bilanci consolidati, il Grup
po bancario San Paolo, con oltre 
250 mila miliardi di lire di raccolta 
globale, precede il Gruppo Cassa 
di Risparmio di Roma (165 mila 
miliardi), la Bnl (155 mila) e la 
Cariplo (150 mila). Per quanto ri
guarda le singole banche, l'istituto 
torinese (189 mila miliardi) prece
de la Banca di Roma ( 152 mila), la 
Cariplo (123 mila), la Comit (115 
mila), il Credit (113 mila) e il Ban
co di Napoli (109 mila). Soltanto 
settima, mentre l'anno scorso era 
quarta, la Banca Nazionale del La
voro con 108 mila miliardi di rac
colta. 

TASSE. Il piano del ministro delle Finanze contro i «furbi del fìsco» 

Ricevuta fiscale addio?.Tremonti: «Sì, ma... » 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Registratori di cassa, 
scontrini e ricevute fiscali addio: è 
quanto potrebbe accadere presto 
se il ministero delle Finanze riusci
rà nell'intento (titanico) di abbat
tere l'evasione, stimata in 500mila . 
miliardi di lire negli ultimi cinque ' 
anni. L'indicazione è contenuta 
nel capitolo fiscale del Documento 
di programmazione economico-fi
nanziaria approvato giovedì dal 
consiglio dei ministri. La chiusura -
del contenzioso fiscale aperto ed ih . 
nuovo sistema di accertamento da 
parte dell'amministrazione finan
ziaria previsti dal recente decreto-
legge del governo consentiranno 
infatti di far emergere consistenti 
imponibili in contropartita dei qua
li - afferma il documento - «si può 
disporre la graduale liberazione 
dei contribuenti da una serie di vin
coli di controllo fiscale come i regi-
stiatori di cassa, gli scontrini e le ri
cevute». Questi - afferma il governo 
- «si sono rivelati clamorosamente 

inutili, almeno per l'erario, ed inuti
li risulteranno, a maggior ragione, 
in relazione ai maggiori imponibili 
definiti via via nel tempo». Se l'eva
sione si riduce progressivamente -
prosegue il documento di pro
grammazione - «nel contempo inu
tili divengono anche gli strumenti 
anti-cvasione mentre, per conver
so, la liberazione dai vincoli conta
bili di natura fiscale può essere la 
contropartita della maggiore lealtà 
fiscale». 

«La capacità operativa degli uffi
ci finanziari - spiega ancora il do
cumento - non sarà, cosi, dispersa 
su di una massa sterminata di posi
zioni ma concentrata su quelle 
fuori standard o su interi settori di 
attività ». «Poiché la corruzione è 
l'altra faccia dell'evasione», il go
verno annuncia poi l'intenzione di 
chiedere al Parlamento «gli stai-
menti legislativi necessari non so
lamente per potenziare l'attività 

amministrativa, ma anche per ren
derla più trasparente (anagrafe 
patrimoniale del personale, mobi
lità territoriale, rimovibilità, servizio 
ispettivo radicalmente nuovo). Il 
governo, a questo punto, risponde 
picvcntivamcnte le possibili criti
che a questa nuova impostazione 
della politica fiscale: «non si obietti 
che così si perde gettito (la possi
bilità di reprimere l'evasione già 
compiuta è praticamente simboli
ca) : che si deve fare ia vera lotta al
l'evasione (in cosa questa dovreb
be consistere?); che cosi si tollera 
l'iniprecisione (il reddito d'impre
sa si determina in tutto il mondo 
con strumenti empirici); che ci vo
gliono sanzioni più severe (esisto
no già sanzioni sul piano penale); 
che cosi si incentiva la corruzione 
degli uffici (le nuove procedure ri
sultano più trasparenti delle attua
li); che. infine, quello proposto dal 
governo ò un condono (l'accerta
mento con adesione non e, come 
il condono, un atto legislativo una 

tantum ma la forma propria di un 
esercizio di un'attività continuati
va) ». 

Il governo, insomma, intende 
«costruire un nuovo sistema fiscale 
che sia più semplice e più giusto, 
più trasparente ed efficiente di 
quello attuale, più razionale e, so
prattutto, decentrato nel senso del 
federalismo fiscale in modo da 
consentire ai cittadini di misurare il 
proprio sacrificio in rapporto ai be
ni ed ai servizi pubblici ricevuti». 
Questa riforma avrà tre obiettivi e 
tre vincoli essenziali. «Obiettivi sa
ranno lo spostamento graduale del 
sistema di prelievo: dal centro alla 
periferia (per rcintrodurre con 
l'autogoverno il fattore di respon
sabilità fiscale nelle scelte di spesa 
pubblica); dalla tassazione diretta 
a quella indiretta (per ridurre l'at
tuale eccesso che concorre a crea
re disoccupazione) ; dal comples
so al semplice (per eliminare i tri
buti e gli adempimenti superflui 
che si sono accumulati nel corso 

Il ministro delle Finanze Giulio Tremonti 

degli anni, rendendo odioso e co
stoso l'adempimento del dovere fi
scale) ». Vincoli da rispettare - con
clude il documento del governo -
saranno per converso: «il pnneipio 
costituzionale della giustizia; l'in
varianza complessiva del gettito fi
no a che la spesa pubblica non co
mincerà a decrescere per effetto 
degli interventi strutturali e della 
maggiore responsabilità fiscale; il 
rispetto degli standard comunitari». 

Crollati 8 rimborsi Iva 
tra gennaio ed aprile 
500 miliardi in meno 
Amministrazione tributaria in affanno, imprenditori 
ancora una volta In difficoltà con il fisco. Nel periodo 
gennaio-aprile 1994 si è avuta una netta diminuzione 
dei rimborsi liquidati dagli uffici Iva, il cui importo è 
calato del 25,2 per cento rispetto al corrispondente 
quadrimestre dell'anno passato, diminuendo da oltre 
2mila a 1.512 miliardi di lire. È in calo anche II numero 
delle pratiche evase (-17 per cento), che scendono da 
33.151a27.514. Idati, diffusi dal ministero delle 
Finanze, sono pubblicati nel periodico della Sogei 
•Notiziario Fiscale-. Le cifre delle Finanze sono invece 
musica per le orecchie degli stranieri. Le tabelle 
allestite dai computer della Sogel evidenziano una 
crescita solo per loro I rimborsi Iva, che sono saliti da 
2.661 a 4.862 con un incremento dell'82,7 per cento. 

Marco Lanni L'Importo relativo aumenta da 32 a 46 miliardi di lire, 
con una variazione del 43,5 per cento. 
E sempre In tema di tasse, una anticipazione del 

settimanale economico «Il Mondo»: sarà probabilmente abolita l'imposta 
d'acconto del 15 per cento sui fondi pensione introdotta dal decreto 
legislativo 124 del 1993, che ha disciplinato la previdenza Integrativa. Lo 
prevede una proposta di riforma del decreto. Il progetto, che ha l'obiettivo 
- si legge in una nota del settimanale - di far decollare I fondi pensione 
tutt'ora bloccati da un regime fiscale considerato poco favorevole da 
Confindustria, sindacati e operatori finanziari, è stato presentato nel 
giorni scorsi al presidente del Consiglio dei ministri, Silvio Berlusconi, e ai 
ministri delle Finanze. Giulio Tremonti, del Tesoro, Lamberto Dini, e del 
Lavoro, Clemente Mastella. 


